
I laici cristiani sono anche i primi ad essere convinti 
della specificità ed insostituibilità del ministero ordi-
nato; nello stesso tempo sanno che la Chiesa non si 
può ridurre a tale ministero e che, in essa, vi sono al-
tre vocazioni, per esempio quelle di speciale consa-
crazione (religiosi e secolari) e quella del cristiano 
laico. Sì, i laici cristiani - in forza del loro battesimo - 
sono soggetti, a pieno titolo, di diritti e doveri; devo-
no così rispondere alla loro vocazione personale, as-
sumendo un ruolo attivo in seno alla comunità eccle-
siale. E qui sono proprio i ministri ordinati - Vescovo, 
presbiteri, diaconi - che devono aiutare i laici a scopri-
re la loro particolare vocazione nella Chiesa, non già 
in termini di “rivendicazione sindacale” ma come 
comprensione più vera del mistero della Chiesa, inte-
sa come sacramento universale di salvezza, come 

Corpo di Cristo e popolo di Dio. 
Siamo oggi chiamati a dare una testimonianza umile 
ma coraggiosa nel leggere i segni del nostro tempo; 
ciò vuoI dire compiere opera di discernimento e consi-
derare con spirito di soprannaturale ragionevolezza 
quanto il Signore oggi chiede alle nostre comunità e 
alla nostra Chiesa particolare. 
Dobbiamo far nostro uno stile più evangelico per ri-
spondere meglio alle attese degli uomini e delle don-
ne del nostro tempo ed esprimere una Chiesa che - 
come chiede Papa Francesco - sia realmente “in usci-
ta” e capace di annunciare, abitare, educare e trasfi-
gurare le diverse realtà che incontra. 
Dobbiamo far nostre le indicazioni del V Convegno 
della Chiesa Italiana tenutosi a Firenze, dove è risuo-
nata forte la parola del Santo Padre che ha riproposto 
l’umanesimo cristiano in dialogo - ossia ascolto e an-
nuncio - con le culture e le società del nostro tempo le 
quali esprimono una postmodernità avanzata e pre-
sentano i tratti e i caratteri della multiculturalità e del-
ta multietnicità. 
Ricordo, a tal proposito, come Papa Francesco sia 

partito dalla figura umile, disinteressata e beata (la 

gioia del Vangelo) di Gesù. 
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FESTA di S. RITA 
 

l unedì 22 maggio la nostra comunità parteciperà alle 
Celebrazioni per la Solennità di Santa Rita:  

ore 18.00 recita del Rosario, 
ore 18.30 Santa Messa solenne, presieduta da mons.   
Angelo Pagan, Vicario Generale del Patriarca.  

Nella nostra chiesa sarà sospesa la recita del Rosa-
rio e la S. Messa .  

 

Oggi, durante la Messa delle 11 
 

MATTIA TRENTIN 
 

rinascerà a vita nuova con il 
Sacramento del Battesimo. 
 

Accogliamo con gioia nella nostra comunità questo 
nuovo figlio di Dio. 

 

 

Un canto a Maria 
 

A conclusione del mese dedicato a Maria 
 

Sabato 27 maggio - ore  20.45 
 

Concerto del 

Coro polifonico 

”Unā Voce”  
 

Diretto da Monica Barbiero 
 

Ingresso libero 



RESOCONTO DEL 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

dell’11 MAGGIO 2017 
 

Intervengono alla riunione don Gianfranco Gomiero ed il 
Consiglio Pastorale della Parrocchia di Santa Rita, per un 
primo contatto di conoscenza reciproca, in vista 
dell’avvio della “Collaborazione Pastorale di via Piave” 
tra le due comunità parrocchiali.   
Verifica anno pastorale 2016/2017 
Don Mirco rileva una buona presenza alle celebrazioni 
dei tempi natalizio e pasquale; anche la celebrazione dei 
Sacramenti e le altre “consegne” sono state vissute con 
impegno, frutti dell’impegno dei catechisti. I momenti 
conviviali legati agli appuntamenti liturgici hanno rivelato 
durante quest’anno una maggior propensione dei geni-
tori a lasciarsi coinvolgere nella familiarità.  
Come punti su cui lavorare per il futuro, sono state indi-
viduate la scarsa partecipazione di fanciulli e ragazzi alla 
Via Crucis in Quaresima e la perdita di importanza della 
Solennità della Dedicazione della Chiesa (1° maggio), in 
un vicino passato vissuta come vera festa della Comuni-
tà, sia dal punto di vista liturgico che delle iniziative di 
contorno, con il Palio delle Famiglie. 
A causa dei contrasti esistenti, don Mirco ha sciolto il 
Gruppo del Canto degli Adulti, in attesa dell’opportunità 
di ricostituirlo sotto migliori auspici in futuro. 
Il Gruppo San Vincenzo ringrazia ancora una volta la Co-
munità (e non solo) per la generosità dimostrata nelle 
varie occasioni proposte durante l’anno, che consente di 
far fronte alle sempre maggiori richieste di aiuto. 
Programmazione attività estive 
     Il mese di maggio si concluderà con la tradizionale 
“infiorata” alla Madonna, la recita del Rosario e la Santa 
Messa mercoledì 31 maggio a partire dalle ore 18.00.  
     A partire dal 1° giugno, il cappellano della Guardia di 
Finanza, don Fabio, verrà trasferito a Milano. Un grazie 
per l’aiuto prestato e la presenza nella nostra Comunità. 
     Fervono i preparativi per il GREST, articolato in cam-
po animatori (12-14 giugno), attività in Patronato (19-30 
giugno), campo scuola (2 – 9 luglio). 
     Nei mesi di luglio, agosto e settembre, l’orario delle 
Sante Messe festive sarà il seguente: sabato ore 18.30; 
domenica ore 10.00 e ore 18.30. Sarà inoltre sospesa la 
S. Messa feriale al lunedì. 
Proposte per il prossimo anno 2017/2018 
Impegno prioritario sarà dunque l’avvio della Collabora-
zione Pastorale con la Parrocchia di Santa Rita, anche 
considerando che la Visita Pastorale indetta dal Patriarca 
Francesco avrà come destinatarie le Collaborazioni Pa-
storali più che le singole Parrocchie (la Visita sarà aperta 
domenica 15 ottobre con una Celebrazione prevista alle 
ore 15 presso la chiesa del Sacro Cuore in via Aleardi). 
Don Mirco ha ricordato alcuni appuntamenti in cui le due 
Comunità hanno già cercato di condividere il loro cammi-
no, a cominciare dalle celebrazioni penitenziali in vista 
del Natale e della Pasqua e dal Pellegrinaggio Mariano 
presieduto dal Patriarca in Avvento. 

Come prossimo appuntamento comune, la Comunità di 
S. Maria di Lourdes parteciperà alle Celebrazioni per la 
Solennità di Santa Rita, lunedì 22 maggio: alle ore 18.00 
recita del Rosario, alle ore 18.30 Santa Messa solenne, 
presieduta da don Angelo Pagan, Vicario Generale del 
Patriarca. Quel giorno restano perciò sospese la recita 
del Rosario S. Messa nella nostra chiesa.  
Viene data lettura della “nota” diocesana sullo scopo e le 
modalità di avvio delle Collaborazioni pastorali 
(pubblicata sul sito internet della Parrocchia, nella pagina 
del Consiglio Pastorale). La prima cosa richiesta alle co-
munità è quella di imparare a camminare insie-
me,valorizzando il bene esistente e superando i punti di 
debolezza. In ogni Collaborazione deve nascere un 
“Cenacolo”, un piccolo gruppo di persone che “trovando 
il tempo di studiare insieme, di pregare insieme, di pen-
sare insieme, di agire insieme” siano il segno della cresci-
ta della comunità cristiana e mostrino e testimonino il 
volto di Dio, cominciando a tessere la tela della Collabo-
razione pastorale, prendendo anche decisioni unitarie 
laddove necessario od opportuno. 
Viene fatto un breve giro di tavolo, in cui i consiglieri di 
entrambe le parrocchie si presentano reciprocamente ed 
esprimono anche i loro dubbi, le loro speranze, le loro 
attese verso la nascente Collaborazione.  
Emergono in particolare tre pensieri, in alcuni punti con-
trastanti tra loro: 
     Il progetto delle Collaborazioni pastorali proposto 
dalla Diocesi non è ancora definito nei suoi contorni; an-
che la vita e la storia ci portano verso una direzione che 
non conosciamo, con una velocità sempre crescente, 
guardando ad esempio alle trasformazioni che il tessuto 
sociale del nostro quartiere ha subito in pochissimi anni. 
Si può avere la sensazione che il cammino fatto in passa-
to, anche con fatica ed impegno non indifferenti, siano in 
qualche modo da considerare superati. 
     Le collaborazioni pastorali (e la scarsità dei sacerdoti) 
sono una sfida nuova che lo Spirito Santo lancia alla no-
stra Chiesa, perché i laici escano finalmente allo scoper-
to, assumendosi le loro responsabilità nella testimonian-
za della fede, vivendo il sacerdozio comune che unisce 
tutti i fedeli, di ogni stato e condizione, in forza del Batte-
simo. Il cammino non sarà facile, ma lasciandoci guidare 
dallo Spirito approderemo sicuramente a nuovi orizzonti 
oggi inimmaginabili. 
     Ormai da anni, le attività estive (e non solo) sono 
vissute insieme nelle due Parrocchie dalle fasce di età più 
giovani (bambini, ragazzi, giovanissimi, giovani), con 
spontaneità e amicizia (e qualche “scontro”); se la Colla-
borazione tra le parrocchie deve partire dal bene  esi-
stente, anche in questo caso i giovani si rivelano semina-
tori di futuro nel loro camminare insieme già iniziato. 
In conclusione dell’incontro, il cammino che ci è di fronte 
è stato affidato all’intercessione di Maria, Madre di Gesù 
e Madre della Chiesa. Invitiamo tutta la Collaborazione 
Pastorale a pregare perché lo Spirito Santo ispiri a tutti, 
sacerdoti, religiose, laici, i pensieri, le parole e le azioni 
più giuste per lavorare insieme nella vigna del Signore. 


